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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore all’Ambiente

Domenico Santorsola

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Polveri prodotte dall’attività di coltivazione della cava “Mater Gratiae”, ubicata in agro di Statte, di proprietà della Società ILVA.
I sottoscritti consiglieri regionali Marco Galante e Antonio Salvatore Trevisi componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· con Decreto dell'Assessore all'Industria Commercio e Artigianato n. 8/Min/90, la Società ILVA s.p.a., veniva autorizzata a svolgere l'attività estrattiva nella cava di calcare sita in località "Mater Gratiae" nel Comune di Statte, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 37/85, come da planimetria allegata al suddetto decreto. I calcari estratti dalla cava, adeguatamente frantumati, sono indispensabili e di inderogabilenecessità per il ciclo produttivo del centro siderurgico;
· in data 3 agosto 2010 la società ha presentato al Settore attività estrattive della Regione Puglia richiesta di ampliamentoper l’esercizio dell’attività estrattiva della cava, già autorizzata con decreto 8/MIN del 5 febbraio 1990, e parallelamente è stato avviato presso il Comune di Statte l’iter relativo al rilascio della VIAe successivo provvedimento autorizzativo dell’area di cava in proroga e di ampliamento,procedure che risultano tuttora in corso;

· nel 2012 il Servizio Attività Economiche Consumatori, a seguito di un raffronto tra il piano di coltivazione autorizzato con Decreto n.8/MIN/90, i piani quotati inviati dalla Società e le ortofotocarte, foto aeree e stralci geografici informativi a disposizione e presenti sul Sistema Informativo Territoriale della Regione Puglia, ha accertato la presenza di scavi abusivi, in difformità dal piano di coltivazione autorizzato con Decreto 8/MIN/90, sulle part.lle n. 79 parte e 69 parte del foglio 116 del Comune di Statte, per una superficie complessiva di ha 16.80.00;
· il suddetto Servizio, con determina del dirigente n. 6, Cod. CIFRA 360/DIR2014/0006 del 20 gennaio 2014, ha sospeso, ai sensi dell'art. 16 della l.r. 37/85, i lavori di coltivazione mineraria, nella cava di calcare sita il località Mater Gratiae sulle particelle 69 p e 79 p del foglio 116, del Comune di Statte, per una superficie complessiva di ha 16.80.00, effettuati dalla Società ILVA S.p.A. e ha obbligato la Società alla messa in sicurezza dell'area e al ripristino dello stato dei luoghi.
CONSIDERATO CHE:

· oltre all’accertamento di scavi abusivi, con riferimento ai quali, con provvedimento del 2014, sulle particelle 69 p e 79 p del foglio 116sono stati sospesi i lavori di coltivazione, risulta rilevabile da cartografia (relativa al 2015)un ulteriore avanzamento del fronte di cava nelle medesime particelle per ulteriori ettari 15 circa, da cui è stato asportato il terreno vegetale e posto sul perimetro di cava a formare un rilevato alto circa 3 m;
· nella relazione del Piano di coltivazione della Cava “Mater Gratiae” relativa alla richiesta diampliamento, presentata nel 2010 e rivista a Gennaio 2014, sono previste tutte le opere preliminari alla coltivazione mineraria(recinzioni e barriere frangivento perimetrali e scotico dal terreno vegetale), opere già realizzateper l’area autorizzata, mentre per l’area in ampliamento tali opere sono state realizzate fra la fine del 2014 e l’inizio del 2015;in particolare,la data dei lavori dello scotico del terreno vegetale dell’area di ampliamento e il relativo deposito a formare il rilevato di 3 m circa sul perimetro dello scavo, può essere desunto dalla ortofoto ricavata dal sito Emergenza Xylella riferita al 2015; 
· è possibile che il terreno vegetale asportato contenga quantità notevoli di polveri sottili e di diossina, per cui è da considerare rifiuto di estrazione pericoloso, da gestire mediante adeguata struttura di deposito e successivo smaltimento attraverso conferimento in discarica controllata, secondo i dettami della normativa specifica (D.lgs. 117/2008);al contrario,risulta che tale terreno, potenzialmente inquinato, sia stato poston lungo il perimetro di cava;
· è inoltre probabile che dal rilevato di terreno vegetale, che potrebbe contenere sostanze pericolose, si sollevino nei giorni di scirocco notevoli quantità di diossina e polveri sottili in direzione delle vicine aree abitate di Statte e del Rione Tamburi di Taranto e, in generale, nell’area circostante nel raggio di 30 km;
· dal Piano di Coltivazione si evince inoltre che, a partire dalla quota di fondo scavo, si riscontra uno strato spesso circa 10 m di calcari intensamente fratturati ridotti a breccia con livelli carsificati che assicurano un ottimo drenaggio del fondo cava. Di conseguenza è da segnalare che le acque meteoriche incidenti sul fondo cava potrebbero permeare con facilità fino alla falda posta a 5 m inquinandola con le sostanze nocive contenute dal terreno asportato e posto ai margini della cava;
· in particolare, si segnala che nel periodo tra la fine del 2014 e l’inizio del 2015 la strumentazione di rilevamento posizionato in Via Orsini, al rione Tamburi, ha fatto registrare valori altissimi di diossina e di polveri sottili; 
· nel fascicolo consegnato da Arpa Puglia nel corso dell’audizione presso le Commissioni riunite VIII e X della Camera dei Deputati, figura anche una Relazione integrativa sul monitoraggio delle deposizioni di diossine a Taranto redatta dal dott. Roberto Giua e dal dott. Tiziano Pastore nel maggio 2016. Si tratta di un approfondimento rispetto alla questione dei dati elevati di diossina rilevati nei campioni deposimetrici tra novembre 2014 e febbraio 2015 nel sito di monitoraggio della qualità dell’aria di via Orsini, situato nel quartiere Tamburi. Nel suddetto documento si rileva che: “la particolare consistenza delle concentrazioni deposimetriche di diossine nei mesi di novembre 2014 e febbraio 2015 può essere derivata da uno o più eventi di risollevamento delle polveri, presenti sulla superficie dei terreni nelle vicinanze della centralina, cui può essersi associata una particolare avvezione di polveri contaminate di diossine, avvenuta nei mesi in questione”. E si aggiunge che allo stato, “non sembra possibile escludere che valori deposimetrici paragonabili a quelli evidenziati nei due mesi in oggetto possano ripetersi, in presenza di una perdurante contaminazione ambientale delle matrici permanenti (suolo) e qualora si ricreino le condizioni che sono state all’origine di quanto avvenuto”.
RILEVATO CHE:

· gli alti valori di diossina e di polveri sottili registrati sono causa di danni alla salute per gli abitanti del Rione Tamburi e dell’abitato di Statte e potrebbero essere ricondotti anche ai suddetti lavori di scotico del terreno vegetale della cava “Mater Gratie”;
· dalle superfici del rilevato in presenza di una perdurante contaminazione ambientale della matrice suolo i venti potrebbero continuare a diffondere le sostanze nocive, ciò anche in considerazione del progressivo avanzamento del fronte cava verso le immediate adiacenze del centro abitato del Comune di Statte;
· la zona della cava “Mater Gratie” è profondamente alterata dall’attività estrattiva e dalla presenza di infrastrutture e discariche preesistenti collegate all’attività produttiva dell’ILVA;
· è stata deposita, in data 19 agosto 2016, presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Taranto una denuncia circa i fatti esposti in premessa.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:
· se siano a conoscenza dei fatti esposti in premessa e se l’attività estrattiva presso la suddetta cava sia proseguita in modo legittimo e in sicurezza secondo il D.P.R. n. 128/59 e secondo le previsioni del D.lgs. 117/2008;
· se intendano verificare l’eventuale correlazione tra gli alti valori di diossina e di polveri sottili registrati tra la fine del 2014 e l’inizio del 2015 e la movimentazione e il deposito del terreno vegetale potenzialmente contaminato della cava “Mater Gratie”, al fine di valutare se agli elevati livelli di diossina registrati nel suddetto periodo possano aver contribuito anche le attività di coltivazione della cava in oggetto.
I Consiglieri Regionali M5S,

Marco Galante

Antonio Salvatore Trevisi
